Il nostro gruppo, visto da fuori
La maggior parte dei giovani vede l'allontanamento dalla Chiesa come una esperienza di emancipazione, e chi frequenta i gruppi come uno «sfigato». Quali le ragioni addotte? 
Il nostro gruppo, visto da dentro
Fare gruppo, come dice il verbo, è un'azione ed è una cosa molto concreta. 
Si tratta infatti di sperimentare - e di imparare - «cose grosse»: 
- che condividere è la nostra vocazione più profonda, più bella e più difficile; 
- che il gruppo è dove si fa festa perché è anche dove ci si perdona; 
- che la cartina al tornasole della vita di gruppo sta in quanto ci si sente accolti e in quanto si esce rinfrancati (letteralmente: di nuovo liberi).
Con quale atteggiamento vivo l'esperienza di gruppo?
Ecco cinque coppie di parole a proposito corredate di una scala da 1 a 5. Posizioniamoci: facciamo una x vicino alla parola che sentiamo più nostra o a metà o...
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	ORGOGLIO
	
	
	
	
	
	VERGOGNA

	CONVINZIONE
	
	
	
	
	
	ABITUDINE

	COMUNITA'
	
	
	
	
	
	COMPAGNIA

	CONDIVISIONE
	
	
	
	
	
	CONNIVENZA

	FEDE
	
	
	
	
	
	CREDENZA


E ora guardiamo avanti!
Lavoriamo insieme su un grande cartellone e rispondiamo con singole parole a questa bella serie di domande.
· Come vedo il nostro gruppo?
· Come lo vorrei? 

· Cosa cerco?
· Che cosa sono disposto a dare?
· Che cosa vorrei fare insieme?
Attenzione: le parole in risposta devono cominciare tutte con una lettera dell'alfabeto già indicata!
